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LEGISLATURA XVII — I a S3ES8IOÍTE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 0 MARZO 1 8 9 1 

P r e s i d e n t e - Onorevole Tittoni? 
TÌtlons. Mi onoro di presentare alla Camera la 

relazione sulla mozione dell' onorevole Vendra-
mini, per la nomina di una Commissione che r i ' 
ferir,ca sul tema della coltivazione del tabacco 
indigeno. 

P r e s i d e n t e . Queste relazioni saranno stampate 
•e distribuite agli onorevoli deputati. 

OS S a n D o n a t o . Chiedo di parlare. 
Presidente. Su che? 
Di S a n Donato , Onorevole presidente, per man-

stato della Commissione, pregherei la Camera di 
dichiarare urgente il disegno di legge sul quale 
ha presentato la relazione l'onorevole Tittoni. 

P r e s i d e n t e . Occorre che dieci deputati sotto-
scrivano la sua domanda. 

Di S a n D o n a t o . Ignoravo questa novità non 
avendo letto il regolamento; se ne fa uno ogni 
.giorno! {Si ride). 

Seguilo della discussione suli'assesianienio de! 
bilancio. 

C a d o l i n i j presidente della Commissione generale 
del bilancio. Cinedo di parlare, per fatto personale. 

P r e s i d e n t e . Siccome potrebbe avere parecchi 
fatti personali, mi pare che le convenga riser-
varsi di esaurirli in fine della discussione. 

Cadol in i , presidente della Commissione generale 
del bilancio. Due parole sole. 

P r e s i d e n t e . Accenni il fatto personale. 
C a d o l i n i , presidente •della Commissione generale 

del bilancio. L'onorevole Zeppa, accennando alcune 
parole della mia relazione, che a lui non pare-
vano conformi alla sua opinione, disse che quelle 
mie parole erano dettate da compiacenza. Ora, mi 
permetta l'onorevole presidente, che io trovi poco 
opportuna una espressione di questo genere o che 
desideri mostrare all'onorevole Zeppa, che egli 
non ha letto abbastanza il mio scritto, per pro-
nunciare una parola di questa natura. 

L ' o n o r e v o l e Zeppa ha dimenticato le parole 
che seguono alla enumerazione dei disavanzi de-
crescenti, e che suonano cosi: 

" Dinanzi a questi risultati devesi applaudire 
agli sforzi che fecero i successivi ministri per 
•ottenere le maggiori possibili economie. „ 

Dunque compiacenza per chi? Pei successivi 
ministri . Dunque vede, onorevole Zeppa, che non 
era il caso di usare una parola così volgare, mi 
perdoni l'espressione, come quella ch'egli ha ado-
perato. 

E tanto meno l'avrebbe pronunziata se avesse 
letto le parole che seguono: 

" L'opera incominciata dal ministro Perazzi, e 
proseguita con perseveranza dai suoi successori, 
ha prodotto notevoli frutt i ; ma certamente chi 
pensasse che col sopprimere interamente, e con 
prudenza di previsioni, il disavanzo nelle spese 
effettive e nel movimento di capitali, fosse finita 
l'opera riparatrice dei finanzieri italiani cadrebbe 
in errore. „ 

Veda onorevole Zeppa, se io venivo qui a di-
pingere con colori di rosa la nostra situazione! 

Ed in seguito a queste parole vengono quattro 
capitoli nei quali svolgo quattro diversi elementi 
di passività, che pesano sull'avvenire. 

Il mio quadro parve anzi a taluno sin troppo 
desolante; tanto che un amico, che non mi è lon-
tano, mi disse che gli faceva l'effetto di una doccia 
gelata. 

Spero che l'onorevole Zeppa si sarà persuaso 
che non era il caso di pronunziare quella parola. 

P r e s i d e n t e . I la facoltà d i parlare l'onorevole 
Favale. 

F a v a i e . Dirò brevemente, se la Camera me lo 
permette, le ragioni che mi indussero a porre la 
mia firma sotto l'ordine del giorno dell'onorevole 
Plebano. 

Io confido, onorevoli colleghi, che voi mi vor-
rete ascoltare con benevolenza ; perchè sapete 
che di rado abuso della vostra pazienza, e sapete 
anche che quando io parlo, non lo faccio altri-
menti, che mosso da una profonda convinzione. 

Quanti qui siamo ci troviamo divisi in vari 
partiti, ma credo che tutti concordiamo in un 
pensiero, e cioè nel far i voti più ardenti, nel 
dar tutta la nostra opera per la prosperità avve-
nire del nostro paese. 

E mi pare che questo sentimento comune do-
vrebbe farci persuasi che, qualunque siano gli 
uomini che seggono a quel banco, o questi, o altri, 
è necessario in questo momento che essi abbiano 
una sicura maggioranza perchè possano esplicare 
senza titubanze e senza transazioni ma comple-
tamente il loro programma. Ed a questo modo 
soltanto noi potremo eseire dalle difficoltà in cui 
ci troviamo giacche io credo che noi ci troviamo 
nella condizione di coloro che sono smarriti in 
mezzo ad una foresta; ai quali non giova già 
andar vagando di qua e-di là, ma convieno sce-
gliere una direzione ed in quella persistere tena-
cemente, energicamente. Ed a tal fine mi parve 
opportuno che avvenisse una discussione finanzia-
ria in cui si mettessero fuori non solo le accuse 


